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Liz Moore
Il peso
NN editore, 288 pagine,  
19 euro
●●●●●
Charlene Turner è una studen-
te impacciata e fuori moda. 
Non capisce la letteratura ma 
ne discute con il professore, 
parlando dei personaggi come 
se fossero amici che disappro-
va. Per esempio scrive un tema 
insistendo sul fatto che Medea 
era egoista: “Non avrebbe do-
vuto uccidere i figli. Avrebbe 
dovuto suicidarsi”. Quel mo-
mento è ricordato vent’anni 
dopo dal suo professore, Ar-
thur Opp, che era rimasto affa-
scinato e più che innamorato 
di Charlene. Opp adesso pesa 
più di cinquecento chili, non 
esce mai dalla sua casa di 
Brooklyn e non vede nessuno 
se non i fattorini e i corrieri. Il 
suo legame con Charlene – ba-
sato principalmente sulla con-
sapevolezza che entrambi so-
no persone che non si adattano 
alla società – rimane il punto 
culminante della sua vita, an-
che se ha posto fine alla sua 
carriera d’insegnante. Quando 
lei lo chiama dopo decenni di 
corrispondenza, Arthur osser-
va il suo peso, il disordine della 
sua casa, la mancanza di amici 
e li confronta con tutte le bugie 
che ha raccontato a Charlene. 
Decide di cambiare qualcosa 
prima d’incontrarla di nuovo. 
La voce di Arthur è coinvol-
gente. La sua onestà è diver-
tente, anche se le rivelazioni 
della sua infelicità sono dolo-
rose. Non sa cosa pensare della 
fotografia che Charlene gli in-
via del figlio adolescente di cui 
non sapeva nulla. Quando la 
storia si sposta nel mondo di 
Charlene, è suo figlio Kel a 
prendere il sopravvento. Il suo 
imbarazzo nell’avere una ma-
dre strana e sempre più proble-
matica, che lui ama, è rappre-
sentato in modo acuto e com-

movente. Nonostante la sua 
abilità nel farsi degli amici, Kel 
è un altro pesce fuor d’acqua. 
L’umanità e la speranza rendo-
no il libro avvincente e piace-
vole. Carole Burns,  
The Washington Post

Lidia Yuknavitch
La cronologia dell’acqua
Nottetempo, 336 pagine, 17 euro
●●●●●
La scena iniziale della Crono-
logia dell’acqua di Lidia Yukna-
vitch, in cui la figlia dell’autrice 
nasce morta, immerge il letto-
re direttamente nei temi del li-
bro: la vita e la morte, legate in 
modo così fluido all’acqua. 
Questo libro è un labirinto di 
ricordi. La voce unica di 
Yuknavitch, che suscita emo-
zione e inquietudine, vi coin-
volgerà, condividendo qualco-
sa di universale: il dolore. I 
traumi della vita dell’autrice ci 
scuotono, così come la sua na-
tura candida. Senza riserve, 
Yuknavitch si chiede come i ri-
cordi alimentino il presente e 
se i suoi siano accurati o meno, 
cosa che tutti ci chiediamo 
quando riflettiamo. Ma lei si 
spinge oltre. Dopo aver de-
scritto nei dettagli situazioni 
particolari, ne riconosce la fal-
sità. È una caratteristica dello 
stile inventivo dell’autrice, ca-
pace di descrivere la gioia di 
nuotare tutto il giorno, tutti i 
giorni, all’età di sei anni, in 
una frase che si estende per 
più di dieci righe, e che finisce 
per togliere il respiro. Pochi 
scrittori potrebbero fare quello 
che fa Yuknavitch. Pochissimi 
dovrebbero anche solo provar-
ci. È un’opera che non piacerà 
a tutti. Ma per le donne che 
hanno lottato con il lutto, in 
questa storia c’è una fluidità 
così reale che mette da parte i 
preconcetti, senza scuse, e ti 
chiede di sederti con te stessa. 
Rebecca Curtis,  
The New Englander

Clarissa Goenawan
Il mondo perfetto  
di Miwako Sumida
Carbonio, 300 pagine,  
16,50 euro
●●●●●
La studente universitaria 
Miwako Sumida si è suicidata. 
Il suo piccolo gruppo di amici è 
colto completamente alla 
sprovvista, ma è determinato a 
cercare risposte dietro la sua 
morte. Ambientato 
principalmente a Tokyo, il 
secondo romanzo di Clarissa 
Goenawan, scrittrice di 
origine indonesiana, è una 
storia ossessionante che parla 
delle amicizie tra giovani 
adulti e mostra come, anche 
prima che fossero inventati i 
social network, spesso le 
persone fossero molto diverse 
da come si presentavano in 
pubblico. Goenawan cattura 
un’epoca – gli anni novanta – in 
cui i ragazzi giapponesi 
avevano poche 
preoccupazioni, a parte lo 
studio e la creazione di nuove 
amicizie, prima di separarsi e 
diventare operai o impiegati. 
Miwako e i suoi amici sono per 
lo più studenti del secondo 
anno dell’università di 
Waseda, uno dei più 
importanti atenei privati del 
Giappone. La prima parte del 
romanzo è raccontata in prima 
persona dal punto di vista di 
Ryusei, uno studente alto e 
attraente che s’innamora della 
riservata e semplice Miwako. 
Per quanto Ryusei le chieda 
costantemente di uscire, non 
riesce a convincere Miwako a 
frequentarlo. Lei tiene troppo 
alla loro amicizia per rischiare 
di rovinarla, nel caso in cui 
dopo una relazione dovessero 

Il romanzo

In cerca di risposte

lasciarsi. I due ragazzi sono 
diventati inseparabili dopo 
aver legato in una piccola 
libreria inglese di testi di 
seconda mano gestita da un 
uomo anziano di nome Ikeda. 
Le due parti successive del 
romanzo sono narrate in terza 
persona da Chie, un’amica di 
Miwako, e dalla sorella 
maggiore di Ryusei, un’artista 
di nome Fumi. Chie si sente in 
colpa per non aver salvato 
l’amica e Fumi si preoccupa 
della disperazione del fratello 
dopo la morte di Miwako. Chie 
e Ryusei partono alla ricerca 
del bosco in cui Miwako si è 
tolta la vita, in una piccola città 
a poche ore da Tokyo. 
Nell’epoca precedente ai 
telefoni cellulari e agli 
smartphone, i tentativi di Chie 
e Ryu di ricostruire gli ultimi 
giorni di Miwako comportano 
un lungo viaggio in treno, un 
tragitto in autobus e una 
camminata. Il mondo perfetto 
di Miwako Sumida è un 
romanzo cupo ma anche molto 
coinvolgente.  
Susan Blumberg-Kason, 
Asian Review of Books
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Era solo la peste
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Gli uffici competenti
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